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Ancora pochi i negozi e le scuole - Manca la farmacia ed il posto di pubblica sicurezza -L'intervento dell'ammini
strazione comunale per i trasporti ed il mercato di quartiere -Le questioni degli alloggi e delle attrezzature sportive 
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Documento del « gruppo energia » del PCI 

Concrete possibilità di 
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« Ghetto », « quartiere dor
mitorio », « città nella città »; 
4 lotti già completati ed abi
tati da oltre 30 mila persone, 
altri 17 • che saranno finiti 
entro i primi anni del 1980 
ed allora la popolazione sfio
rerà — o supererà, secondo 
alcuni — il numero del 100 
mila. Per la 167 di Secondi
gliene si può iniziare cosi, 
ripetendo ancora - le , stesse 
frasi e riportando di nuovo 
gli stessi dati. Come forse è 
utile ' spiegare ancora •• una 
volta le richièste e gli scom
pensi che sono alla base del
le « proteste » di quanti nel 
«ghetto» vivono già da tem
po: c'è carenza assai grave di 
negozi, scuole e «strutture»; 
manca persino la farmacia e 
un servizio di sorveglianza da 
parte delle forze di pubblica 
sicurezza; i mezzi di trasporto 
pubblici sono insufficienti e i 
nuovissimi appartamenti de
gli ultimi piani con la piog 
già si trasformano in piccoli 
stagni. Sono cose, queste, ri
petute eia tante volte: adesso 
—• crediamo — passato il 
momento della «grande mi
grazione » dai quartieri di 
Napoli verso la « 167 » di Se
condigliano sia giunta l'ora 
di capire che cosa è stato 
fatto, sino ad oggi, per alle
viare li disagio degli abitanti 
della « nuova città». .\fj. • > 
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'• ' «Nelle ultimissime settl-
'mane — racconta Vincenzo 
Imbimbo, vicepresidente d I : 
locale comitato assegnatari — 

; qualcosa si è sbloccato ma la 
sensazione è che IACP e Co
mune di Napoli — che sono 1 
nostri più diretti interlocuto
ri -̂ r- devono muoversi più In 
fretta ». E queste parole ren
dono perfettamente il quadro 
dell'attuale situazione nella 
« J67.» di Secondigliano. Che 
niènte sia stato fatto è Im
possibile sostenerlo: che tut
to sia già risolto sarebbe u-
gualmente impossibile affer
marlo. 
;• Comune di Napoli e Istltu-
• * J~ . - - • » - • | V . 1 t L * t V j - v i - • - - . • 1 

Le iscrizioni 
-alle 150 ore-
"si chiudono 

il 25 settembre 
Ms., 

' H 25 settembre si'chiude
ranno le t iscrizioni ai corsi 
delle 150 ore per il consegul-
manto della licenza media. 
Per accedere ai corsi, aper
ti a chiunque compirà 1 16 
anni entro il 31 dicembre di 
quest'anno, è necessario pre
sentare al preside della scuo
la in cui si intende frequen
tare,' ima domanda ih- carta 
semplice in cui siano chiara
mente indicati 1 dati ana
grafici, l'indirizzo, v la > ditta 
presso la quale si svolge 1' 
attività lavorativa, il titolo 
di - studio e i l'ultima .classe 
frequentata. ••. ••. - -jr: « ' 
T T corsi si ' terranno nelle 
seguenti scuole della città: 
Aliotta, Augusto, ' Bordiga, 
Carducci, Casanova, - Della 
Porta, ' d'Acquisto, Don Bo
sco, Leopardi, Moscati, Mi-
nuccl, Mùsto, Nevio. Papini. 
Pisacane, Savio, Scura, S. 
Giovanni a Tediacelo, 3. scuo
la media, Solimena, Tona
ca, via Appia, Zanella. ' -

Altri corsi si terranno nei 
Comuni della provincia: Afra-
gole, Arzano, Bacoli, Calva- ' 
no, . Calvl2zano, Casalnuovo, 
Casavatore, Casoria, Casola, 
Cercola, Castellammare, Er-
colano, Qrumo Nevano, Ma-
origliano, - Nola, Palma Cam
pania, ' Pomigliano, ~ Portici, 
Pozzuoli. Pollena Trocchia, 
S. Giorgio a Cremano, Torre 
Annunziata, Torre del Gre
co e Vico Equense. • 

I corsi delle 150 ore sono 
Impostati in modo che, par
tendo dalla diretta esperien
za dei giovani e dei lavora
tori, si giunga a favorire non 
sólo l'acquisizione di nuove 
conoscenze, ma anche • una 
analisi dei complessi pro
blemi della ~ società * attuale 
Inquadrati nella loro dimen
sione storica. • 

Rinnovamento di contenu
ti. quindi, ma anche di me
todi didattici basati sul la
voro di gruppo e l'interdiscl-
plinarietà. 

to autonomo case pool a ri — 
se anche con spirito e soler
zia diversi — per la « nuova 
città » stanno lavorando come 
mal si è lavorato prima in 
direzione dei nuovi insedia
menti. v.~ Dopo - * l'assemblea 
pubblica del •- mese scorso, 
durante la quale 1 rappresen
tanti del comitato assegnatari 
« 167 » di Secondigliano sot
toposero i problemi del quar
tiere all'attenzione degli am
ministratori comunali, aual-
cosa ' effettivamente . si " è 
sbloccato. Gli interventi del
l'amministrazione democrati
ca del comune di Napoli so
no stati indirizzati essenzial
mente verso tre settori: tra
sporti, attrezzature, scuola. 
1 Per 1 * trasoorti pubblici, 
dopo un incontro fra il diret
tore dell'ATAN. i rappresen
tanti delle TPN, 1 sindacati e 
gli amministratori comunali, 
è stato attuato il potenzia
mento di alcune « linee »: per 
esempio il raddoppio delle 
vetture « 33 » e« 21 » e l'istitu
zione di un «servizio specia
le » — da parte delle TPN — 
da Porta Capuana a Secon
digliano. . 

- Per- - la questione delle 
«strutture» e dei negozi gli 
amministratori * *• comunali 
hanno dato il via a due ini
ziative: da una parte l'appal
to (160 milioni) per un merca
to che sorgerà tra breve nel
la zona, dall'altra l'impegno 
con l'Istituto autonomo case 
popolari • (che esegue i lavori, 
nella « 167 ») ** a rilasciare, 
entro tempi brevissimi, una 
serie di.licenze edilizie per la \ 
costruzione di numerosi im- < 
pianti ' sportivi. Nel grande : 
spiazzo davanti al lotto « W », • 
per esemplo, sono .pronti 1 '• 
progetti per due campi di > 
calcio, per una pista ciclabile \ 
e per un parco giochi barn- •' 
bini. Poco più in là, su di un 
altro vasto appezzamento di; 
terreno •• incolto, sorgeranno 
due campi da tennis, uno'di ì 
pallacanestro, uno di pallavo- ; 
lo, una pista di pattinaggio \ 
ed uno «spazio verde» per; 
bambini ed anziani. . •. > \ 

Per le scuole, Invece, il ri
tardo appare grave. A parte 
le - 24 ' aule mobili, ' che ' do
vrebbero essere pronte entro 
la fine dell'anno, i tempi per 
le altre scuole sembrano es- ' 
sere : lunghi •- rispetto alle : 
pressanti esigenze di chi nel- ' 
la a 167» già vive.'- , '•" { 
f Per quanto riguarda l'IACP, f 
l'istituto si è impegnato ad 
accelerare i collaudi per le 
abitazioni già finite ed abita
te. Dopo una serie di incontri 
con gli assessori Sodano, Di 
Donato e Geremicca, l'Istitu
to cose popolari è stato «spin
to» ad affrettare i tempi ed 
a costringere, le ditte, appal
tataci a «lavori in danno» 
nel caso saranno riscontrati 
gravi difetti di fabbricazione. 
Anche per le strade inteme 
ed esteme alla « 167 » i lavori 
sono in corso: 11 comune è 
costretto, però, a procedere 
lentamente perché la Cassa 

; non ha ancora - portato a 
termine la revisione della re
te fognaria e la costruzione 
di' un nuovo j collettore di 
scarico. •>-•-- -̂ , »-,•,•*-
- « Molto è stato fatto — di
ce il compagno Mauriello, de! 
comitato assegnatari — ma 
occorre lavorare più in fret
ta. Tante cose ancora non 
vanno: i pochi negozi che ci 
sono (fra l'altro pare siano 
occupati abusivamente), fanno 
i prezzi che vogliono. Biso
gna, poi. '• rifare il controllo 
su quanti hanno avuto la ca
sa assegnata: molti le hanno 
occupate illegalmente, altri 
hanno già venduto il proprio 
appartamento ». <_-.̂ —<— v 

- Problemi, quindi, ce ne so
no ancora e sono tanti. A par
te le scuole — per le quali si 
è trovata una soluzione orga
nizzando del doppi turni io 

istituti del quartiere per evi
tare ai bambini estenuanti 
maratone —è gravissima la 
mancanza ' quasi totale ' di 
strutture. Il comitato asse
gnatari è costretto a riunirsi 
in un locale nato come depo
sito; i giovani dell'ARCI. in
vece. si « incontrano » su di 
un immenso spiazzo asfalta
to, che funge anche da par
cheggio per le auto. . • A 

esistono 
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Soprattutto in relazione alla legge del preavviamento - A colloquio con il compagno D'Acunto 
Le ipotesi sono da specificare in termini numerici e presuppongono una precisa volontà politica 

L'inizio dei lavori, ' nel. '71, di 20 appartamenti " dell'IACP sull'area 167 di Secondigliano 

« Nel settore della energia 
esistono spazi e concrete oc: 
casloni di lavoro, anche in 
relazione al preavviaento dei 
giovani». Questo in sostanza 
il contenuto del documento 
del «gruppo energia» del co
mitato regionale del PCI che 
ci illustra il compagno Anto
nio D'Acunto. «I problemi 
energetici per il nostro pae
se non ' sono solo quelli - di 
assicurare ' le fonti necessa
rie allo sviluppo produttivo. 
sociale economico e civile:.si 
tratta anche di intervenire 
per assicurare un uso equili
brato delle risorse e porre le 
basi per eliminare le condizio
ni di subalternità in cui si 
trova l'Italia per i propri ap
provvigionamenti ». Faccia
mo allora degli esempi di 
concrete occasioni di lavoro 
nel settore energia.' 

« E' necessario, ad esempio 
— spiega D'Acunto — avvia
re un gran numero di opera
tori (laureati, tecnici, operai) 
verso la conoscenza e la pie
na e razionale utilizzazione 
delle risorse idriche; una esi
genza fondamentale per la no
stra regione dato che ad una 
particolare naturale ricchezza 
di acque (i bacini con foce al 

In un appartamento di via Posillipo 370 ':k^}'?^££&&. 

Fuga di gas ed esplosione: 
muore un giovane di 26 anni 
Seriamente ferite la moglie e la figlioletta di 4 mesi - Una sigaretta accesa in una cucina piena 
di gas all'origine dello scoppio - Mezzo miliardo di danni in un incendio a S. Giovanni a Teduccio 

* . g -

. E' stata una fuga di gas a 
provocare l'incendio nell'abi
tazione di Luigi ostiglione, in
cendio in cui ha perso la vita 
Ciro Annunziata un giovane di 
2 anni, vigile del fuoco a Bari 
che stava " trascorrendo una 
breve Hcenza presso i suoceri. 
dove abitava con la moglie e 
la figlia di quattro mesi . - ' v 

Lo scoppio che ha provocato 
il violento - incendio è avve
nuto alle 13,30. Al terzo piano 
dello stabile di - via Posillipo 
370, si trovavano in quel mo
mento Luigi Postiglione di 52 
anni, un capitano della marina 
mercantile, sua 'moglie Car
mela, la figlia Marisa, di 33 
anni, e suo marito Ciro An
nunziata di 2 anni, nonché la 
figlia ; della giovane ' coppia, 
Federica, di appena 4 mesi. 

Dai primi accertamenti sem
bra che il vigile del fuoco in 
licenza si : sia diretto * verso 
la ' cucina. ^ Si è fermato - un 
attimo per accendersi una si
garetta. quando all'improvvi
so si è verificato il violento 
scoppio. L'Annunziata è stato 
investito in pieno dallo scop
pio e dalle fiamme, tanto che 
è caduto sul pavimento dove è 
rimasto esanime. Intanto tutto 
lo stabile si è animato, v il 
Torte boato, ha infatti, spaven
tato la maggior parte degli 
inquilini che si sono riversati 
nella strada. Qualcuno prima 
ha — provvidenzialmente — 
telefonato ai vigili del fuego. 
i quali sono accorsi sul posto 
con un nutrito schieramento 
di uomini al comando dell'in
gegner Piccolo. y-' '' •*'•'• ' "lI 

La prima preoccupazione dei 
soccorritori è stata, quella di 
trasportare Ciro Annunziata 
e sua moglie — anch'essa in
vestita dallo scoppio — al Lo
reto Crispi. Qui i sanitari ri
scontravano che le condizioni 
dell'uomo • erano gravissime 
per cui lo facevano traspor
tare al reparto rianimazione 
del Cardarelli, dopo avergh* 
prestato le prime sommarie 
cure. Invece Marisa Postiglio-

Vigìli del fuoco mentre prestano soccorso nell'incendio 
via Posillipo. . . . . .._:.„ •.:.•.'_:• - -- Y 

di 

ne Annunziata — anche se le 
ferite che ha riportato sonò 
piuttosto serie — guarirà in 
trenta giorni. 
: Mentre i due coniugi veniva

no curati al Loreto, Crispi, la 
loro piccola. Federica, è sta
ta trasportata, da una zia. 
Maria RosiUo. all'ospedale per 
bambini « Santo Bono *. Qui 
i sanitari l'ahnno ricoverata 

perchè la bimba ha. inalato 
una quantità notevole di gas 

Mentre i feriti venivano cu
rati negli. ospedali, i vigili 
del fuoco hanno domato - le 
fiamme.-1 danni all'apparta-
mento sono gravi, ma non tali 
— almeno a quanto hanno ac
certato . dai primi rilievi — i 
da minarne. la stabilità. Che 
sia stata la fuga di gas a gè-

nerare lo scoppio, e il susse
guente incendio, è certo. ' Lo 
provano sia la dinamica dello 
scoppio, sia il fatto che la pic
cola Federica - nei polmoni 
avesse del gas venefico. Sul 
posto si è recata anche una 
squadra di tecnici della com
pagnia del gas che ha cercato 
di scoprire l'origine della fu
ga che ha provocato lo scop
pio. Mentre venivano effettua
ti questi accertamenti in via 
Posillipo. dopo quattro ore di 
agonia — nonostante gli sfor
zi dei sanitari — al reparto 
di rianimazione del Cardarel
li, spirava il giovane : vigile 
del fuoco Annunziata..-.'•-*.- ' , 
/- Quasi • contemporaneamente 
all'incendio di via Posillipo a 
S. Giovanni a Teduccio in un 
deposito della ditta di spe
dizioni, la « Lorini ». di via 
Ponticelli è scoppiato un altro 
violento incendio che ha di
strutto completamente la mer
ce contenuta nel deposito, due 
camion ed ha danneggiato gra
vemente le strutture del ca
pannone. - -•''•'• 

Ben tre sono state le squa
dre dei vigili "-• del fuoco che 
sotto le direttive dell'ing. Uga-
no hanno lottato per circa 
quattro ore contro le fiamme. 
Ad un certo pùnto si è forte
mente temuto che l'incendio 
potesse estendersi ad altri ca
pannoni attigui, ma per fortu
na. l'intenso lavoro ha scon
giurato questo pericolo. -
- I danni sono ingenti. Il va
lore della merce distrutta am
monta a circa 30 milioni, ma 
il computo. tale dai danni 
dovrebbe oscillare attorno al 
mezzo miliardo, anche se una 
precisa valutazione non. è sta
ta — com'è comprensibile — 
ancora compiuta. Sulle cause 
che possono avere degenerato 
.le fiamme che hanno portato 
alla quasi completa distruzio
ne del deposito della Lorini 
è in corso una inchiesta. Quin
di per avere una risposta de
finitiva occorrerà ' attenedere 
il responso dei periti. 

Nell'Aversano dopo la sanguinosa a Parete 

^ere nuova 
E' l'unica zona dltaiia, oltre aHa Sicilia, in cui siastata applicata la legge antimafia - La mancanza ili posti di lavoro e di strutture sociali all'origine 
del preoccupante fenomeno - L'escalation della violenza - Dichiarazioni dei compagni Iorio e Di Marino,sindaco di Parete - Necessario un impegno unitario 

-• la sanguinosa' rapina che 
Mercoledì scono : portò alto 
«orle di un giocane porfa-
ìettere, colpito al cuore, nello 
nlficio postale di Parete, ha 
rtempito di sgomento le po
polazioni dell'agro aversano. 
Ma esso i stato scilo Vultimo 
atto di una crescente spirale 
ài criminalità che dilaga con 
incredibile intensità nella zo
na. spwcii Mpli ultimi mesi: 
basti ritardar* soto «tonti e-
pisodi còme hi rapirne eoa spa
ratoria ai Bamco m. Napoli m 
Casale di Principe e al Banco 
6i Roma d* Atersa, razione di 
estorsione, effettuata m pieno 
giorno m imo farmacia di 
Casale di Principe, da due 

. mrmmi incapucciati che con 
jbrfR a panettoni fracassaro
no ognJLcata, QuesTeitnco pa-

questa area, uno dei fenomeni 
più preoccupanti..« Basti pen
sare che la stragrande mag
gioranza della delinquenza 
della provincia di Caserta — 
come ci ha confermato ' il 
compagno avv. Delio Iorio 
— proviene dai comuni detta 
zona aversana». 

Ma all'interno di questo da
to. quello che sconcerta an
cora di più è la forte inci
denza deÙa Jpliuf f i n mino
rile: infatti per lo più sono 
i giovani, i proutaamisti dei 
più recenti episodi (estorsioni, 
rapine a mano armata), fi ca
rotiere sanguinoso della ra
pina di Porre dd poi il senso 
detta netta trasformazione che 
negU ultimi 1$ anni ha subito 
la delinquenza in questa zona 
attraverso una vera e propria 
€ escalation > - violenta, pas
sando dal furto, alle forme 
più svariate e violente (con

trabbando, estorsioni, rapine a 
mano armata ecc.), di delin
quenza organizzata. Alla base 
di questo - fenomeno vi sono 
delle moftrwzionì profonde che 
vanno ' ricercate innanzitutto 
nel disagio, nel malessere, in 
cui vivono le popolazioni della 
zona aversana, intasate in una 
area motto congestionata e 
con un alto indice di affotta-
mento, caratterizzata da una 
endemica arretratezza dei ser
vizi e strutture civili, sociali. 

In modo particolare i giovani 
sono afflitti dalla mancanza di 
prospettive in quanto è sem
pre presente lo spettro détta 
disoccupazione di massa (come 
dimostrano anche i dati del 
preavviamento al laroro che 
vedono qui concentrati quasi 
un terzo degli iscritti dette li
ste speciali dette liste provin
ciali). Inoltre, essi non hanno 
possibilità alcuna di esprimer

si in attività culturali, ricrea
tive e sportive.- per xl'assoluta 
carenza di attrezzature, per 
cui è giocoforza 'per loro pas
sare le tante ore libere nei 
bar o nelle piazze. • < 

Ancora peggiore è la condi
zione dei bambini senza spazi 
in cui poter giocare libera
mente. Ma mancano anche gli 
asili e gli edifici scolastici. 
Quest'arretratezza, quest'ab
bandono, che sono l'origine 
detta disperata decisione che 
alimenta la criminalità, cau
sano U nascere di una delin
quenza che fl pia delle volte 
diviene • la manovalanza per 
le bande ben più organizzate 
e più pericolose dell'interlami 

Rende appieno la gravità del 
fenomeno nett'aversano il fat
to che 3 anni fa per la prima 
volta fuori del territorio sici
liano venne applicata la legge 
antimafia per alcuni pregiudi

cati del comune di Casale di 
Principe, legge poi estesa an
che ad altri comuni della zo
na. Ma, come ci ha conferma
to il compagno Delio Iorio, 
queste ed altre misure repres
sive da sole certamente non 
sono sufficienti ed adeguate 
per arginare l'ondata di delin
quenza. Ci vuole un'azione 
di ben più ampio respiro che 
deve mirare innanzitutto ad 
una mobilitazione dette forze 
politiche democratiche, dette 
istituzioni e del movimento o-
peraio perché venga data at
tuazione ai punti deWaccordo 
programmatico in merito al
l'ordine pubblico, per dare vi
ta atta riforma detta PS e 
dette forze dell'ondine e per 
metterle m condizioni di in
tervenire con più efficienza. \ 

€ Ma — come ci ha dicma-
rato il compagno - Di Mari-

sindaco di Parete — de

ve trattarsi di una efficiente 
riforma. ; per fare in modo 
che si • stabilisca un più 
stretto rapporto di ~ collabo
razione tra le forze dell'or
dine. le istituzioni e le forze 
sociali e politiche. Si tratta 
m ' definitiva di sollecitare 
un'opera di partecipazione e 
di vigilanza delle popolazio
ni ad una azione di preven
zione che punti ad isolare' e 
condannare tali atti, come è 
stato sottolineato anche nel
la riunione straordinaria del 
consiglio comunale indetta 
subito dopo Tomicidio del po
stino. Infine, bisogna battersi 
— ha concluso il sindaco di 
Parete — con più forza e con
tinuità rispetto al passato, per 
rimuovere le basi del males
sere sociale che alimenta la 
delinquenza ». 

• - .' « . . • - . i 

litorale della Campania per 
afflussi sono secondi in Ita
lia) non corrisponde a tutti i 
livelli di una soddisfacente 
conoscenza delle potenzialità 
ad esse connesse. 

Esistono del - resto precisi 
•progetti per le acque interes
santi la nostra regione: pro
getto 3 per il disinquinamen
to del golfo e progetto 29 
per l'utilizzazione delle acque 
degli schemi idrici ; interset
toriali ». •-.• 

« Un altro settore partico
larmente importante — ri
prende D'Acunto — è quello 
dell'«energy • conservatlon » 
che riguarda la migliore uti
lizzazione globale della ener
gia: si tratta sostanzialmente 
di affrontare il problema di 
come realizzare economie di 
scala nella produzione, distri
buzione, e uso di tutte le ri
sorse energetiche di cui ne
cessita il paese: ma esistono 
già oggi concrete passibilità 
di la voto anche per la ri
cerca e la utilizzazione del
la energia- geotermica, della 
stessa energia solare. — 

In questo ultimo campo bi
sogna partire dall'assunto che 
sin da ora questa fonte di 
energia è utilizzabile. Nella 
nostra regione questo discor
so assume, poi particolari po
tenzialità per il livello di ri
cerca e di sperimentazioni 
svolte e in corso da parte 
di istituti della . nostra uni
versità». •••" 

Il gruppo energia del comi
tato regionale del PCI ha an
che stilato una Ipotesi di oc
cupazione nel settore energe
tico, strettamente collegata al
la stessa legge di preavvla-
mento, che vale la pena di ve
dere nel concreto. I campi 
di intervento finora individua-
ts =ono: _ •- -
RISPARMIO ' ENERGETICO 
NEL SETTORE DELLA EDI-
L'ZIA — Ci si riferisce all'iso
lamento degli edifici, ai con
sumi di energia ed alla or
ganizzazione - degli ' stessi. • Il 
campo è aperto, con opportu
ne differenziazioni, a laurea
ti, tecnici, operai. Per la for
mazione professionale si può 
pensare a corsi della durata 
di un anno, organizzati a li
vello universitario. • ' ;••••• '• 1 - Vi • possono essere - questi 
sbocchi : assunzione da par
te -- di '; operatori ' pubblici 
(IACP, ecc.) cooperativistici, 
privati — costituzione di coo
perative di progettazione e co
struzione • per il risparmio 
energetico — assunzione da 
parte di organismi delegati 
al controllo impianti — j ri
cerca ' (CNR università, con
sorzi, anche per quanto attie
ne Io studio e la sperimenta
zione di materiale e tecniche 
costruttive rinnovatici). <; * • • ; 

ENERGIA • SOLARE — La 
formazione ' professionale, in
teressante laureati, tecnici, ed 
operai, deve riguardare que
sto campo di interventi: la 
ricerca la progettazione e la 
costruzione di > pannelli - ad 
energia solare. Gli sbocchi 
possibili sono da Individuare: 
nel campo della ricerca (CNR 
università, consorzi) — in Im
prese "nuòve o già operanti 
nel campo del condizionamen
to, per le quali possono esi
stere prospettive di riconver
sione anche verso questo set
tore — nella creazione ;; di 
cooperative. '-'• '•••••' - • ? • - . - -
RISORSE IDRICHE — Avvia
re un gran numero di opera
tori > verso la conoscenza e 
la successiva piena e raziona
le utilizzazione delle risorse 
idriche è una esigenza parti
colarmente sentita per la no
stra regione. « • > •< -•* 
-• Tenendo anche conto del 
profondo Intreccio tra proble
ma della conoscenza ed uso 
delle • risorse idriche e pro
blema delle conoscenze ed uso 
geologico del territorio, si può 
pensare a questi campi di 
intervento per • il • preavvia
mento: censimento delle ri
sorse idriche in Campania, 
(censimento e studio dei cir
cuiti superficiali e soterranei: 
problemi - della - utilizzazione 
delle acque connesse con la 
difesa dei serbatoi naturali 
e la difesa del territorio — 
censimento delle acque calde 
e delle potenzialità geotermi
che — carte geologiche, si
smiche idriche — progettua
lità per la utilizzazione delle 
risorse idriche e delle opere 
da realizzare per un uso pro
miscuo delle acque (irriga
zioni. usi civili, energia, in
dustria. difesa del suolo) — 
controllo inquinamento e ge
stione impianti di depurazio
ne. . 

Questa prima ipotesi ' ap
prontata dal gruppo energia 
del PCI presuppone inoltre 
un maggiore approfondimento 
di ciascun settore ritenuto uti
le per ' il preavviamento e 
una dimensione unitaria di 
tutto il progetto del preawia-
mento; per questo non si fan
no specificamente. numeri e 
cifre. 

«Quello che è interessante 
mettere In evidenza — prose
gue D'Acunto — è che in 
questo settore le possibilità di 
lavoro non sono ne contingen
ti, né marginali, e dal pun
to di vista qualitativo, esse 
rientrano in avelie attività ad 
alto contenuto scientifico e 
tecnologico: ciò non è trascu
rabile. se si tiene conto dei 
problemi di occuoarione e di 
riconversione produttiva che 
ha ntal'a e del ruolo nuovo 
che spetta In quest'ambito al 
MerTOgiomo. ! - - -

« F chiaro peraltro — con
clude il compagno D'Acun
to — che le possibilità di la
voro che si aprono dhJeiwlono 
direttamente dalie scelte e 
dalla volontà colitica di at
tuare; dalla volontà di av
viare una aeria politica di 
programmaxtooe che travi le 
necessarie corrteoondense net
ta Regione e necli enti locali. 
•••E' in questa logica che oc
correrà misurare la validità 
delle proposte e delle inizia
tive. per la applicazione del
la legge sui preawiamento 
al lavoro dei giovani». 

Al lavoro 485 giovani 

Giugliano: 8 progetti 
preparati dal Comune 

• • GIUGLIANO — « Cevnto-
". • mila metri • quadrati di 
••.': : terra incolta e una eoo-
v: perativa di trentasei gio-
,. vani: il progetto prevede 

. i la realizzazione dì un vi
vaio per nuove colture; 

: ' l'intenzione è di realizzo-
• - re un nuovo rapporto tra 

' città i e campagna. • tra 
-. giovani e lavoro nei cani 
,-•; pi ». • Così . si esprime il 
.;( compagno • Antonio Gar-
.. giulo, assessore al Lavo-
.." ro e all'Agricoltura al Co

mune di • Giugliano, che 
• h a curato personalmente 

la stesura degli otto pro
getti speciali per i l'occu-

r pozione giovanile presen-
." tati nel giorni scorsi _ 

« Complessivamente ! ab
biamo previsto il reperi-

'" mento di 485 nuovi posti 
' di lavoro per la durata di 
• dodici ' mesi — prosegue 

1 " l'assessore Gargiulo — ri-
.. partiti in tre settori fon

damentali: - agricoltura, 
!.. assetto del " territorio e 

servizi sociali ». Per sta
mattina il PCI ' ha prò 

'• mosso un dibattito con la 
popolazione per spiegarne 
il valore. Ma la cosa a cui 

•p iù-t iene II Comune è 
-i proprio il * progetto * che 

prevede la costituzione 
- del vivaio; l'amministra-
. zione comunale di sinistra 
- ha già messo a disposlzio 
•' ne un terreno demaniale 
'• e sta approntando ' tutte 
-, le procedure • per agevo-
'.« lare la costituzione della 

cooperativa che non ap-
-*; pena sarà completata ne 
"! assumerà la gestione.' 

- «L'agricoltura a Giù-
- gliano sta morendo — so-
: stiene l'assessore Gargiu-
. lo — , perché le colture 

.?• sono vecchie e non rendo
no più; l'intera economia 

.'. giuglianese sta morendo. 
Ho studiato a ' lungo le 

• possibilità offerte • dalla 
/•" legge sull'occupazione gio
v a n i l e e insieme ai miei 
. collaboratori abbiamo de-
'• ciso • di puntare • « forte » 
- verso il recupero del • la-
. voro agricolo: - il vivaio 
perciò servirà Innanzitut
to agli agricoltori della 
zona per ottenere nuove 
colture e per sperimentar

ne altre ancora più reddi
tizie. il vivaio, dunque, ci 1 
serve per realizzare una 
sorta ' di . " rlconversiono ; 
produttiva, tanto per usa
re un'espressione ricor- . 
rente, nelle campagne: ;, 

'. dalla sola e semplice frut- . 
ticoltura allo sviluppo del- .;' 
l'ortofrutta che in sostan
za significa maggiore oc- •* 
cupazione e aumento del :•• 
reddito procapite degli ad- -
detti nel settore ». , 

«Comunque c'è uno ,; 
: stretto legame tra tutti e ; 

tre i progetti per l'agri- -
''coltura — Interviene il 

compagno Antonio Ianua- .' 
-•-. rio. della segreteria della . 
. sezione "Togliatti", • che 

ha collaborato alla compi- M 
: lazione dei plani —. Gli ; 

altri due infatti istituisco- -
no l'assistenza tecnica per 

'tutti i contadini e un'in- -» 
'• dagine socio-economica -
: che tra l'altro comprende 
un censimento delle terre ' 
incolte e un'analisi delle '. 

, condizioni - di vita nelle • 
\ campagne giugllanesi ». "• v 
'. --• L'utopia dei compagni di • 

Giugliano si delinea. In- - , 
tervenire con coraggio e ( : decisione in agricoltura è \ 

-dunque * condizione indi- >' 
spensabile per arrestare > 

•f il degrado della città. La . 
disoccupazione - ufficiale .'»' 
ha toccato ormai la vetta . 

-. dei 5000. i giovani iscritti , 
'' alle ' liste speciali " sono 
: 1486, il 60 per cento con 

• un diploma o la > laurea. ( 

• L'unica industria, la Se- : 
•• lenia. è praticamente un . 

. mondo a - parte che non . 
ha inciso < granché nella., 
realtà cittadina; il lavoro . 
artigiano ha saltato una : ; 
intera generazione che ne '• 

« possa assicurare la so- ,:, 
• pravvivenza. * «Giugliano ' : 

'Ì fino ad oggi ha II pri-. 
. mato --della .i distruzione .. 
.. delle pesche — commenta 

il compagno Gargiulo —. ::-
.. Vogliamo cambiare que-
\ sta realtà. Sappiamo bene ; 
' che non è facile e non ci 
facciamo grosse illusioni. 

i II comune da parte sua 
- h a dato un'indicazione 

valida per l'intera zona ». ' 
•••;•;-,;/•; I. v . 

Dovrà gestire i servizi socialmente utili 

À Gragnariò si lotta 
•per la cooperativa 

GRAGNANO — A Giuglia
no è il comune a sostene
re la costituzione delle eoo-

. perative per l'applicazione 
della legge sul preavvia-

. mento; a Gragnano invece , 
la lega dei giovani disoc
cupati ha dovuto sostene-

. re un lungo braccio di fer
ro - con - l'amministrazione 
monocolore DC per ottene-

r re che la gestione di ser-
. vizi sociali - istituiti - per 
- creare nuova occupazione. 

i- ' venisse ; affidata ad una 
' : cooperativa con circa ses-
" - santa soci. -: . •- ' '-
Y " e E' s t a t a proprio la lega 
' — spiega il compagno A-
- dolfo Coscarelli — che at-
. traverso un'ampia consul-
- taziorte fra la popolazione 
• ha proposto al comune l'i
stituzione dei • doposcuola 
nelle elementari e nelle 

' ' medie, l'assistenza in cin- " 
,^ que asili-nido e l'apertura 

di un consultorio fnmilia-
. re e infine un servizio di 
' assistenza tecnico-ammini
strativa per i commercian
ti. All'inizio .l'amministra
zione ha preferito fare 
« orecchie ' da " mercante » 
e solo attraverso una for
te mobilitazione e con un 
dibattito serrato in tutta la 

, città siamo riusciti a met-
' tere il comune con le spal-
'. le al muro. Siamo riusciti 
cioè a far passare il con
cetto che anche per i pro
getti comunali si lasci am
pio spazio all'iniziativa di 
giovani che vogliano spe
rimentare nuove forme as-

. sociative. E' un modo que
sto. secondo noi, per com
battere - la disgregazione 
che regna fra i - giovani 
del paese. Non è un caso. 
che la nostra lotta ha ri
scosso il consenso delta 
gran parte dei giovani 
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